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TITOLO I - Principi Generali

Articolo i Finalità e ambito dapphcazione

I presente regolamento e emanato ai fini dell’istituzione di un sistema integrato di controlli interni
sull’attivita dell’Ente, in attuazione di quanto disposto dall’art, 147 del T U EL, DLGS. 267/2000,
rrodifcato dal DL 174/2012 convertito nella legge 213/2012

Articolo 2 Sistema dei controlli interni

I Parco Lombardo della Valle del Yicino istituisce il sistema dei controlli interni os
arncolato

) cflQllQieol rnrninistrativa e contajLe finalizzato a garantire la leg ttimità la
regolarita e a o rettezza dellazione arrminist atvaL

) controllo di jge finalizzato a verifica e I effcacia efflc erza e leconom cita
dellazione amm nis rativa al fine di ottimizzare anche mediante tempest vi intervent

rrettiv, rapport tra obiettivi e azior eal zzate onchd tra isor e impiegate e

c ntroILdg kiLb fnanziar fnahzatt rantr i tt
equilibri finanz a della gestione di competenza della gest one de
gestione d cassa rche ai tini della realiz azione degl obiett d
deterninat dal oat o J stabilita interno

coitollostrategjco alizzato a valuta e adeo iatez a dell sec te o
attuazone e p n dei programm eoli altr st ent
dell nd r zzo POI c , termini di orgruenza tra isu ta cor segu
predefiniti garant ido I controllo della oualita dei serviz erogati
netodoloqie di e te iisurare la s ddista ne dcci ute t s e ni ed

e control1oflgceaarteciatc i a izzato a ve f care eff cac a, ffc erz e
I economicita deg organismi gestioral estern all ente, att averso affidamento d
nd rizz e ob ett vi gestionali anche con riferin-ento al articolo 1 / m ia 6 de

r D LG 6 /2000 I ontrol o dello s ato di attuaz ore de r des m e la
daz one de b consolidato

rn t jIln cegl
es au e della

ra za pubblica

i ue seddi
dete m nazione

t e gI obietti
or iipiego di
° aei.
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Articolo 3— Soggetti

Partec pano all’organizzazione del sistema dei controlli interni I Segretano dell’Ente, i Responsabili
de Servizi e le unita di controllo istituite.

Articolo 4— Regolamento di contabilità

Le norme contenute ne Titoli III, IV e V del presente regolamento che disciplinano controlli di
gest one, gli equilibri finanziari e il controllo strategico, sono nserite nel Regolamento di Contabilità
ed approvate ad ntegrazione dello stesso a sensi degl art 196 147ter, 147qu nquies comrra 6
de T U E L D LGS 267/2000

Articolo 5— Controllo prevenbvo

Su ogn proposta d deliberaz one sottoposta al Consiglio di Gestione d alla omunita de
Parco he ion s i mero atto d rdirizzo Drigente/Responsabilc dell’area in eressato
r lascia prvcnt riente arere di golar ta tecr ca attestante la reo lar ta c la
corrette za dell o e ammi s a va alo a a to corpo t fless dirett i d et’ sul a
situazione e o r co nanziar a o su at m nio Je l’ente sulle o o ste iedes me deve
essere lasc at s mpre preventivamente I parere di egolar ta contabile Ja oartc del
Responsabi e e erv io f ranzi r o Irrer o 48 ore pr via delle r unior cI Co s g io della
C murita

az o e i o tr I di jola ta a strat va ffett ato mediante I
egola ta e i c attetante a ego a ta e a ettezza e a one

a arte i gente Responsabile de I ìita organ z at a erc tato
s r zio e cor a ale ocrfeziona p ovvedimento

\I”’ ‘e &eoete’ a
pes a se deg i a 15 c rrrra 4 e 83

resporsabile cI erv zio finanz aro ese cita
apposiz one E vis o at estarte a opertura
rtegrante e ta z a e al orov d rre t o

TITOLO Il — Il controllo di regolarità amministrativa contabile

oii Dete
rasi eloae
arrmin st ativ
attra erso la tI

comma de EL ) CS
controllo d regolarita ontabile
fìranzia a isto e allegat

ter s

6 2 00
att averso
ae oarte

Articolo 6 Responsabhta
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2 Se il Consiglio di Gestione o Comunità del Parco non intendano conformarsi ai pareri
devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione.

Articolo 7 — Sostituzioni

1. Nel caso in cui il responsabile del servizio sia assente, il parere di regolarità tecnica, o di
regolarità contabile, è rilasciato da colui che è designato a sostituirlo.

2 Qualora ‘Ente sia privo di responsabili di servizio il parere di regolarità tecnica, o di
regolarità contabile,è espresso dal segretario.

3 Nel caso n cui esponsabile del servizio f nanziario sia assente il visto attestante la
copertura t nanziaria e rilasciato da colui che designato a sost tuirlo

Articolo 8— Controllo successivo

Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è inoltre assicurato, nella fase successiva, sotto
la direzione del Segretario Generale. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di
spesa gli atti di accertamento di entrata, gli atti di liquidazione della spesa, i contratti e gli altri atti
amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con le modalità indicate di seguito:

a) Determinazioni e atti a rilevanza esterna: verranno verificati I 20°/o di tutti gli atti
emanati, ce t con metodo casuale Ogni campione dovrà contenere almeno un m mo
di 10 att oe ogr Dirigerte o ncar cato di Posizione Organizzativa

b Contratti stipulati in forma pubblica e privata, ogni altro atto a r mi st ativ
errann ver fìcat il 10% d tutt gli atti erra at, scelti con metodo casuale.

Dell’ dividuaziore dogi atti è corrp lato r verbale a cu a dcl Segretario pr ma del cont o o di
ftertO,

1, il controllo deve avvenire con cadenze trimestrale ed è riferito agli atti emess nel
trrnestre precedente.

2, li controllo avviene sulla base dei seguenti indicatori:

a) accertare i rispetto delle disposizioni di legge e de regolamenti dellEnte;

b) verificare a corrttezza e la ego ar à delle proced re

c analizzare a correttezza formale e la edaziore ‘l ‘atto

d ollecita e eser z o de o °re d autotutela de igen o n ano vv sate
patolog

c migliorare la qualità degli att amministrativi;
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f) ndirizzare l’attività amministraùva verso percors semphficatì e che garantiscano
massima imparziahtà;

g) attivare procedure omogenee e standardizzate per l’adozione di determinazioni di
identica tipologia;

h) costruire un sistema di regole condivise per migliorare l’azione amministrativa;

) collaborare con le singole strutture per I’ mpostazione e il continuo aggiornamento delle
procedure

3 Per ogni controllo effettuato v ene compilata una scheda con standard predefiniti con
I ndicazione sintetica delle irregolarita o conformita rilevate

Per standard predefiniti si intendono i seguenti indicatorr

a egolarita delle procedure, rispetto dei tempi, correttezza formale nei provvedimenti
emessi

b) affidabilita dei dat r portati nei provvediment e nei relativi allegat

c) rispetto della normativa sulla privacy nel testo dei provved menti e nelle procedure
adottate

d spetto della iormativa in ge erale

e confo mita alle ìo ne egolarre ar

a oroyarrrrd U md UdtU d LA) d cru L dH

nterne att di ndirizzo

L atto div eto d affida vcr fid- e di rego arita ar i nistrat va e o ah le trutture
addette a ntrollo di gestiore a la valutaz or’ dei dir aert a n r lo tra eg co

Qua or c etar o i cv v regola a a da perfez ar fa e e oe a me te
sa orate a r ette a e az r€. al ff ci co ptertc pcr ro od e t d sc ar alla

rocura prcsso a Sezone Regionale del a Ci rt dei ont e a la P ocura presso I r bunale

6 ai r i al a su a e l er fc? e sc ede sc dSE 5 U - ie S° etanc
a ir gent alle Pa z or Organ zative n tame te a le d ettivc ormar a o di
r scontrate i egolar ta onche ai Rev sor de Conti e al Nuc eo d Valutaz one/O I come
documenti tI per a va utaz one de r sultati de d oendent, a Cons o d jost e e alla

m nta d Parco pe tram e d I P esidente
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TITOLO III Il controllo di gestione

ArticoPo 9 - Il controllo di gestione

Per I corretto svolgimento del controNo di gesbone viene predisposto un sistema di

programmazione, montoraggio e verifica avente come oggetto la verifica dello stato di

attuazione degli obiettivi programmati e, attraverso ‘analisi delle nsorse acquisite e della

comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità

dell’o ganizzazione dell Ente, I efficacia, l’efficienza ed I livello di economicità nell’attività di

realizzazione dei predetti obiettivi.

2. L’esercizio del controllo di gestione compete al Responsabile dei Servizi Finanziari il

quale o esercita coordinando autonomamente un gruppo di lavoro composto secondo

quanto disposto dal successivo comma; anche con I ausilio di mezzi informatici

3. Ogni Dirigente di Settore ndividua un referente a cui compete la rilevazione e monitoraggio

dei dati contabili ed extra contabili di Settore nlevant ai ni dei controllo di gestione.

“. Il controllo di gestione si arti ola nelle seguenti fasi.

a) predisposizione ed analisi di un piano esecutivo di gestione comprensivo del piano

dettaghato degli obiettivi;

b) levz one ci risultat ragg urti r rifenment ai s ngoF erviz e centri d

osto processi ove prev s

c) vaIutazone de dati predetti in rapporto ai piano esecutivo ci gestione al fine d

veriflcare l loro stato di attuazione e di misurare lefficaaa, l’efficienza e il grado di

econor icita del I’az one trapresa,

d) elaborazion€. di md ci e a ametr finarz ari, econon e d attivita fent ai se zi ed ai

centri dm costo/processi;

e) elabo azione di relazioni semestrali (report) rferite all’attivtà complessiva dell’Ente, alla

oestiore di aree d attivita alla gestio e de s ngoli serv z centr di costo/processi,

5. 1 report sono inviati secondo a periodicmtà di cui al comma 5 Iett. e) ai Segretario, a

Dirigenti, ai comoonenti del Nucleo di Valutazione/OLV. ed al Presidente del Parco.

6 P quant non prev sto s r manda a Re o am€ it di or tab a vio ite.
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TITOLO IV Controllo degli equilibri finanzian

Articolo 10 Il controllo degli equilibri finanziari

1. il controllo sugli equilibn fìnanzian è svolto nel rispetto delle disposizioni dell’ordinamento
finanziano e contabile degli enti locali, delle norme che regolano I concorso degli enti locali
alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonche delle norme di attuazione
dell’articolo 81 della Costituzione, con particolare riferimento al principio secondo il quale
ogni atto che importi nuovi o maggion oneri provvede ai mezzi per farvi fronte.

I controllo sug i equilibri finanziari si estende a tutti gli equilibr previst dalla Parte 11 del
TUEL. D.LGS. 267/2000. In partcolare, è volto a monitorare il permanere degli equilibri
seguenti, sia della gestione di competenza che della gestione residui’

a) equilbrio tra entrate afferenti ai titoli I e Il e spese corrent. aumentate delle
spese relative alle quote di capitale di ammortamento dei debt;

b) equil brio tra entrate straordinarie afferent a titoli III e spese n co to capitale,

c) equilibrio nella gestione delle spese per servizi per conto di terzi;

d) equilibrio tra entrate a destinazione ncolata e correlate Spese sia parte
corrente che in conto capitale,

e) equilibno nella gestione di cassa, tra riscossoni e pagamentt;

f) spetto dei limiti d utilizzo ll’ant cipaziore di esore ia corre ate mitazion

g) utillzzo dell’avanzo di amministrazione e d altre entrate straordnare per l
finanziar lento di spese correnti,

h) ocorso all ndebitamento rguardo al tipo d spesa ed ai ospetto del imite,

) equi’ibri relativ ai atto di st biieà interno’

i) andamento dei residui attivi e passivi e moti ii delle d chiarazior,i di nsussste ‘za
dei crediti,

3. Il controllo sugli equilibri finanzari viene, inoltre, effettuato tenendo conto dei presunti
affetti prodotti sul bilancio dell’ente dall’andame lto economico fina zar o degli o gan smi
oafte pat

4. Il controllo sugli equilibri fìnanziar è svolto sotto a dtrez:o”e ed coordnamento del
sponsabile del servizio fnarziari rredarte I igil nz dl’ ga d v si ne
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5 Il Responsabile del servizio finanziano, con cadenza trimestrale, attesta con apposita
relazione, asseverata dall’organo di revisione, il permanere degli equilibr finanziari e la
trasmette antro cinque giorni alla Consiglio di Gestione, al Segretario ed al Direttore
generale ove esiste

TITOLO V Controflo strategico

Arbcob 11 Ti controflo strategico

I controllo strateg co ha o scopo di valutare attraverso il monitoraggio dello stato di
attuazione degli obiettiv dell’Ente l’adeguatezza delle scelte compiute n sede di
attuazione degl nd riz politic, n termin d congruenza tra risultati ed obiettivi e d
icadutd 5u t uriO

La definizione de prog ammi strategie e effettuata anrualmente dal Consiglio d Gestione,
sulla base delle i nec p ocramrratichc presentate dal Presidente alla Comunita del Parco
della relaz one rev sionale programmatica approvata dalla Comunità unitamente al
bilanc o. I Con iglio d Gest one identifca principal risultati da realizzare e ertualmente
ndicando rogett pec a e scadenze ntcrmedie

i o de aro i me t pr eg at i o troNo t ateo Co

ooro az o ci id co to della cjest one

a erifca rrual al ‘attuazione delle i ree prog amrrat che, oresentate alla Comunita
d a co dal res de ite p cv sta da ° corrma dell art 2 del D Lgs 261 00, tale

fca effett a r cas one della ve ifica deg i cquilib d b ianc o

i eoretar v a e d de suop t dei espo sab i d Setore ored spo e cpo -t
e e t al t de ont i o Ja ttopor e alla Co u t ad Pa e e a o sigi o d

Gestioie eport onte goro rdicazio cirteticte ullo s at di attuazone dei o ogetti
sl utilizzo delle r so se

scgu to dei sam °, ort eme a s t o o a e o cile e e ci a
or unita dei Parco i cognizio e de ° ogramm possor o e re for i ulate ndi az oni pe
na pi puntuale rsp denza ra ndir zzo politic ed az one i n strativa
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TITOLO VI Controllo di qualità

Articolo 12 Il controllo di qualità dei servizi erogati

1 Il controllo di quahtà dei servizi erogati dall’Ente puo avvenire sia direttamente, sia
mediante organismi gestionah esterni.

Il controllo di qualita dei servizi erogati dall’Ente e reahzzato sulla base del p ano esecutivo
d gestione, attraverso la misurazione degli indicaton della quahtà dei serv zi presenti nel
piano dettagliato degli obiettivi e nel piano della performance.

3. Ai sensi dell’art, 11 del D.Lgs. 286/99, gli indicator della qualità dei servizi sono individuati
sia come standard quantitativi di qualità del servizio specifico, sia attraverso l’applicazione
degli strumenti finahzzati alla mfsurazione della soddisfazione (qualità percepita) degli
utenti interni ed esterni.

4. Il controllo di qualità dei servizi è attivato anche in attuazione dei D.Lgs. 150/09, con
particolare riferimento all’art. 5 c. 2 lettera c).

Il controllo di qualità è sempre attivato se rerte utilizza risorse variab dei fondi
duttività di cui all art 17 CCNL 1,499.

Articolo 13 — La misurazione della soddisfazione degli utenti (interni ed esterni)

I st menti utilizzat all Ente ocr a misuraziore della odd stazione cgl ute t erri ed
e te ni, nonché I alo quantitativo atteso da app azi e di ciascu t u e t sono
i d viduatì annualmerte dal piano esecutivo di ge tio e ono scelti fra s gue t

il questìonario ad hoc cartaceo o informatizzat, per la rilevazione della scddsfazione
dell’utenza ntema;

b) il questionano ad hoc cartaceo o informatizzato. per la rilevazione della soddisfazione
dell’utenza esterna, in caso di servizi rivolti a stakeholder (portatori di interesse, utenti)
specifici, individuabili e circoscritti nel numero complessivo;

c) l’intervista telefonica, n caso di servizi nvolt’ ad una popolazone di staKeholder
(portatori di nteresse utenti) genenca e numerosa (Es. cittadini! tent d servizi a
domanda individuae ecc.), della quale s dividua un campione st tsticamente
significativo dal p n di ista della compos z e e do la numerosità;
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d) il focus group (tecnica qualitativa di rilevazione dei dati basata sulle informazioni che

emergono da una discussione di gruppo con la guida di un moderatore), in caso di

servizi che riguardano gruppi esigui di stakeholder (portatori di interesse, utenti).

2 I dirigenti e i responsabili di servizio awiano il processo di rilevazione di soddisfazione

dell’utenza nterna ed esterna attraverso la somministrazione dei succtati strumenti entro il

31 dicembre di ogni anno.

3. I dirigenti e i responsabili di servizio predispongono il rapporto annuale di controllo della

qualità dei servizi erogati entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento e lo

inviano al Segretario per le valutazioni di competenza.

4 Il nucleo di valutazione! 0.1 V si avvale delle risultanze del controllo di qualità dei servizi

erogati al fine della valutazione dei dirigenti

TITOLO VII— Controllo sulle società partecipate

Articolo 14 Controllo sulle società partecipate

I ontrollo sulle c età partec pate r ra a verificare attraverso affidamento I controllo dello

stato di attuaziore di indi zzi ‘efficacia l’efficienza e l’eco iorricità degli organismi gestionali

esterni dell’ente nonché a garantre il controllo della qualità dei servizi erogati, con I impiego di

metodologie airette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni ed interni dell’ente.

Il controllo sulle società partecpate dovrà essere attivato a decorrere dai 2015 con modalità che

saranno succes amente ef nite.
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TITOLO VIII Norme finali

Articolo 17 Comunicazioni

Ai sensi dell’art 3 comma 2 del DI, 174/2012, a cura del Segretario copia del presente, divenuto
ficace sarà inviata aBa Prefettura ed alta Sezione Reg anale d Controllo della Corte dei Conti.

Articolo 18 — Entrata in vigore, abrogazione e pubblicità

Il presente regolamcnto entrera n vigore lo stesso gio ro ir cui diverra esecutiva la
deliberazione di aporovazione.

2. L’entrata in vigore del regolamento determinera l’abrogazione di tutte le altre norme
regolamentari in contrasto con o stesso

3. Ai tini detI’accessibiltà totale d cui all’art. 11 del DI, 150/2009, il presente viene
pubblicato sul sito web del Parco dove vi resterà sino a quando non sarà revocato o
modificato. Nel caso sarà sostituito dalla versior e rinnovata aggiornata

Articolo 19 — Norme di rinvio

P tutt qua to non orev sto dal presente regola ento si or anda 311e d soos Ofl r m’at ve,
it e‘3ola”


